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Piano dell’Offerta Formativa

a.s. 2009/2010

L’ISTITUTO COMPRENSIVO di Salizzole nasce nel 2004, riunendo la scuola dell’infanzia di Malpasso, le scuole primarie di Concamarise, Bionde e Salizzole e la scuola secondaria di primo grado di Salizzole. Attualmente L’Istituto è frequentato da circa 424 alunni: 50 iscritti alla scuola dell’infanzia 230 iscritti alla scuola primaria 144 iscritti alla scuola sec. di I°grado.

1.0 CONTESTO IN CUI OPERA LA SCUOLA

Il territorio in cui si trova ad operare l’istituto comprensivo si estende su tre comuni: quello di Bovolone con la scuola dell’infanzia di Malpasso, quello di Concamarise con la scuola primaria e quello di Salizzole con le scuole primarie di Bionde e Salizzole e la scuola secondaria di primo grado di Salizzole.

 La scuola dell’infanzia di Malpasso, trovandosi alla periferia del comune di Bovolone, in una zona rurale che confina con il territorio di Salizzole, è entrata a far parte dell’I.C.

Il comune di Salizzole copre una superficie di 30,66 chilometri quadrati; si trova a 28 chilometri da Verona, ad un’altezza dal livello del mare di 12 metri.

Le sue frazioni sono Bionde, Engazzà e Valmorsel, mentre le località sono Albero, Gabbia, Calcinaro e Case; capoluogo e frazioni costituiscono ognuna un’entità storico-artistica e parrocchiale individuale.

La popolazione è di circa 3.790 abitanti, la cui denominazione è Salizzolesi.

I comuni veronesi limitrofi sono Nogara, Isola della Scala, Bovolone, Concamarise e Sanguinetto.  

Il santo patrono è San Martino che si celebra l’11 Novembre.

Il comune sorge attorno ai ruderi del Castello scaligero duecentesco, saccheggiato dai Milanesi nel 1441.

Quella che era un tempo una situazione economica sostanzialmente basata solo sulla risorsa agricola (sulla coltura del gelso e del riso, in particolare), oggi si affida anche all’industria e, precisamente, alla fabbricazione artigianale del mobile d’arte, sotto l’influsso dei vicini Concamarise e Bovolone. 

Salizzole fa parte dell’area di produzione del Riso Vialone Nano Veronese, che viene coltivato su terreni della pianura veronese irrigati con acqua di risorgiva.

Un’ampia porzione di suolo coltivato è destinata ai cereali e alle colture del tabacco e ortaggi (asparagi e radicchio rosso). (da “Guida di Verona”) 

Il comune di Concamarise copre una superficie di 7,89 chilometri quadrati ed ha come frazione Capitello; si trova a 32 chilometri da Verona, ad un’altezza dal livello del mare di 20 metri.

La popolazione è intorno ai 1.040 abitanti, che sono detti concamarisani.  

I comuni veronesi limitrofi sono Salizzole, Bovolone, Cerea e Sanguinetto. 

Il santo patrono è San Lorenzo, e si celebra il 10 agosto. 

L’economia locale è sostanzialmente caratterizzata dalla fortunata coltivazione del tabacco, che viene prodotto in particolari porzioni di terreno sabbioso, ed in seguito sottoposto ad una sapiente lavorazione e miscelatura delle foglie. Le condizioni del suolo e le precise attenzioni nelle successive fasi di lavorazione fanno del tabacco di Concamarise una specie rinomata di qualità.

Le aziende agricole di Concamarise sono specializzate anche nella coltivazione di orticole, tra le quali la più importante è il Radicchio Rosso di Verona. 

L’attività agricola è impegnata anche nella coltivazione del Riso Vialone Nano Veronese:  la risicoltura è stata, infatti, la coltura agricola prevalente nel passato del paese. Concamarise partecipa all’associazione della "Strada del Riso".

Presente è anche il settore dell’allevamento di bovini e suini, cui sono collegate aziende specializzate nella lavorazione delle carni.

Si registrano, poi, le importanti botteghe artigianali del mobile in stile: Concamarise - con Casaleone, Cerea, Sanguinetto, Bovolone e Nogara - fa parte infatti della zona del Mobile d’Arte. (da “Guida di Verona”)

1.1 AGENZIE E RISORSE PRESENTI SUL TERRITORIO

Essendo l’istituto dislocato su più comuni, sono tre le amministrazioni e gli assessorati alla pubblica istruzione con cui la scuola si trova a collaborare e ad organizzare vari tipi di servizi, dal trasporto alla refezione. 

Dal punto di vista culturale un ruolo importante, in questi anni, è stato svolto dalla Biblioteca comunale di Salizzole, che ha organizzato corsi, conferenze, mostre e concorsi, coinvolgendo sia ragazzi che adulti.

Molto attive sono anche varie associazioni di Bovolone che organizzano incontri rivolti a genitori ed educatori. 

Numerose sono inoltre le associazioni di categoria (artigiani, agricoltori) e i gruppi sportivi (calcio, pallavolo, ciclismo, ecc) presenti sul territorio, con cui l’I.C. collabora per la realizzazione di progetti e corsi. 

Operano in questi paesi da molti anni gruppi di volontariato: dai circoli parrocchiali al gruppo alpini alle associazione donatori di sangue e AIDO. 

1.2 COLLABORAZIONE SCUOLA - TERRITORIO 

Per favorire le relazioni della Scuola con il territorio, si attueranno forme di collaborazione con: 

· Amministrazioni Comunali di Bovolone, Salizzole, Concamarise

· Banche e operatori del settore terziario presenti nel territorio

· Aziende dei diversi settori produttivi

· Scuole materne convenzionate con l’Amministrazione Comunale di Salizzole

· Assl 21

· Studi tecnici

· Istituzioni scolastiche in particolare del Distretto di Bovolone

· Associazioni sportive

· Fornitori ed esperti

2.0 INDIVIDUAZIONE DELLA DOMANDA FORMATIVA (bisogni)

L’Istituto Comprensivo risponde al principio democratico di elevare il livello di educazione e d’istruzione personale di ciascun cittadino, di potenziare la capacità di partecipare ai valori della cultura, della civiltà e della convivenza sociale e di contribuire al loro sviluppo.

L’Istituto si impegna a far emergere nelle nuove generazioni :

· una motivazione più forte alla partecipazione attiva per migliorare la qualità della vita personale, per aprirsi con sensibilità alla vita di relazione e di accoglienza 

· la capacità, alla fine del primo grado di istruzione, di assumere ed esercitare responsabilità 

· la capacità di scegliere in rapporto alle proprie potenzialità

· un’apertura maggiore alle conoscenze e alle competenze 

La scuola in generale è chiamata ad operare con alunni provenienti da contesti geografici e culturali diversi, con un grado di motivazione disomogeneo. In questi ultimi anni si è verificato un vistoso aumento delle iscrizioni di alunni stranieri soprattutto di nazionalità marocchina, indiana e rumena.

La nostra scuola deve saper valorizzare questa ricchezza di situazioni suscitando sinergie positive fra di esse; inoltre, nello spirito della scuola dell’autonomia, deve sforzarsi, pur con le sue limitate risorse, di andare oltre il suo ruolo formale e istituzionale: deve cioè saper costruire al proprio interno un ambiente e un clima ricco di stimoli e aperto al mondo, capace di soddisfare o potenziare le esigenze degli alunni e delle famiglie.

 Da questa breve analisi dell’ambiente socio-culturale e da quanto si è appreso nei colloqui con i genitori negli ultimi anni si delinea una domanda formativa abbastanza diversificata:

· nella scuola dell’infanzia

alcuni alunni chiedono di essere aiutati a conquistare una buona autonomia e competenze adeguate all’età negli ambiti espressivo-comunicativo e relazionale; altri, che presentano difficoltà di attenzione, lievi disturbi del comportamento e potenzialità espressive non ancora adeguatamente sviluppate, richiedono un intervento più articolato e individualizzato. 

· nella scuola primaria

alcuni alunni, accanto ad una valida preparazione di base, desiderano ricevere elementi integrativi per arricchire la loro personalità e proseguire proficuamente gli studi nella scuola secondaria; altri hanno l’esigenza primaria di vedere integrata l’opera educativa di base che i genitori non hanno il tempo o l’opportunità di completare; altri, che si trovano in condizioni di particolare svantaggio (portatori di handicap, immigrati) o di disagio sociale, richiedono interventi integrativi particolarmente mirati (di recupero e rinforzo linguistico). Accanto alla preparazione di base quindi vengono offerte attività laboratoriali finalizzate alla produzione creativo-espressiva sia corporea che linguistica

· nella scuola secondaria di primo grado 

Alcuni alunni richiedono alla scuola una preparazione di base completa che li aiuti ad orientarsi al termine del ciclo di studi verso l’indirizzo scolastico più vicino alle loro attitudini e abilità. Altri accanto a questa preparazione di base, chiedono alla scuola attraverso la flessibilità oraria e le attività pomeridiane proposte all’interno del tempo prolungato, attività di sostegno e di rinforzo nell’esecuzione di compiti e attività laboratoriali finalizzate alla produzione creativa, all’espressione corporea oltre che all’acquisizione di competenze informatiche.

Complessivamente si manifestano quindi le seguenti comuni esigenze: 

· conseguire una sufficiente capacità di orientarsi nel contesto di esperienza proprio dell’età; 

· raggiungere una formazione di base che permetta di affrontare le varie situazioni (scolastiche e relazionali) in maniera adeguata.

· Ricevere stimoli e supporti validi per arricchire la propria preparazione culturale

 3.0 FINALITÀ EDUCATIVE 

3.1 SCUOLA DELL’INFANZIA

L’idea di bambino è quella di un bambino che non deve essere riempito, ma a cui dare una propria cultura da condividere, che diviene così protagonista attivo del proprio cammino di maturazione e di crescita.

Obiettivi generali del processo formativo:

· maturazione dell’identità personale sotto il profilo corporeo, intellettuale, psicomotorio. Questo richiede il radicamento nel bambino della sicurezza, della stima e fiducia di sé ed inoltre la capacità di vivere positivamente l’affettività, di controllare le proprie emozioni e sentire gli altri

· conquista dell’autonomia, sviluppando la capacità di compiere scelte, interagire con gli altri, aprirsi alle scoperte, rispettare i valori, pensare liberamente, prendere coscienza della realtà e operare su di essa per modificarla

· sviluppo delle competenze, consolidando le abilità sensoriali, intellettive, motorie, linguistiche e di riorganizzazione delle esperienze, stimolando la produzione e l’interpretazione di messaggi e sviluppando le capacità culturali e cognitive.

· Sviluppo del senso della cittadinanza, cioè scoprire gli altri, condividere regole, primo riconoscimento di diritti e valori. 

3.2 SCUOLA PRIMARIA
Obiettivi generali del processo formativo:

La scuola primaria: 

· valorizza l’esperienza del fanciullo

· valorizza la corporeità

· esplicita le idee e i valori presenti nell’esperienza

· accompagna il/la bambino/a dal mondo delle categorie empiriche a quello delle categorie formali

· educa al confronto interpersonale

· considera la diversità delle persone e delle culture come ricchezza

· educa all’impegno personale e alla solidarietà sociale

In conclusione, la Scuola Primaria:

· promuove l’educazione integrale della personalità, stimolando i bambini all’autoregolazione degli apprendimenti, ad un’elevata percezione di autoefficacia, all’autorinforzo cognitivo e di personalità, alla massima attivazione delle risorse di cui sono dotati, attraverso l’esercizio dell’autonomia personale, della responsabilità intellettuale, morale e sociale, della creatività e del gusto estetico.

Obiettivi specifici:
1) Promuovere lo sviluppo della personalità:

· riconoscere la propria individualità

· esprimere il proprio vissuto

· conquistare graduale autonomia

2) Far acquisire e sviluppare le conoscenze e le abilità di base (compresa l’alfabetizzazione informatica):

· acquisire le abilità di base, perfezionandole progressivamente

· accedere gradualmente a strumenti e saperi

3) Fare apprendere i mezzi espressivi (lingua italiana e alfabetizzazione nella lingua inglese)

4) Porre le basi per l’utilizzazione di metodologie scientifiche nello studio del mondo naturale

5) Valorizzare le capacità relazionali e di orientamento nello spazio e nel tempo:

· diventare conscio delle proprie capacità personali

· assumere progressivamente le prime responsabilità

6) Educare ai principi fondamentali della convivenza civile e ai valori della Costituzione:

· riconoscere il proprio ruolo nel contesto sociale

· accettare il giudizio degli altri

· imparare ad agire adeguandosi a diversi contesti

· confrontarsi con il nuovo e il diverso

· assumere comportamenti sociali positivi e propositivi

· confrontarsi con ruoli e impegni diversi

3.3  SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO
Obiettivi generali del processo formativo:

· SCUOLA DELL’EDUCAZIONE INTEGRALE DELLA PERSONA:

una scuola in cui le conoscenze e le abilità insegnate costituiscano occasioni per lo sviluppo della personalità degli allievi.

· SCUOLA CHE COLLOCA NEL MONDO:

si propone di far acquisire allo studente un’immagine chiara e approfondita della realtà sociale, economica, istituzionale contemporanea, in cui possa inserirsi in modo attivo e responsabile.

· SCUOLA ORIENTATIVA:

le discipline, le attività complementari e i laboratori sono tutti volti alla scoperta di sé, delle proprie attitudini e interessi nonché della cultura, dell’arte, del mondo in generale.
· SCUOLA DELL’IDENTITÀ:

la scuola accompagna il preadolescente nella sua maturazione globale fino alle soglie dell’adolescenza, aiuta, fornisce strumenti di ricerca e di comprensione, si affianca alla famiglia nel compito di educare all’affettività e alla sessualità.
· SCUOLA DELLA MOTIVAZIONE E DEL SIGNIFICATO:
motivazione e bisogno di significato sono condizioni necessarie a qualsiasi apprendimento.

· SCUOLA DELLA PREVENZIONE DEI DISAGI E DEL RECUPERO DEGLI SVANTAGGI:
attraverso il coinvolgimento delle famiglie, la scuola si preoccupa di rispondere ai bisogni dei preadolescenti e prevenire i disagi. Mira poi, secondo i dettami dell’art. 3 della Costituzione, a rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà, impediscono il pieno sviluppo della persona umana.

· SCUOLA DELLA RELAZIONE EDUCATIVA:

Una scuola che considera il rapporto tra docente e allievo una relazione tra persone e che è attenta alla valorizzazione di ciascun alunno nella sua individualità e alle relazioni interpersonali che si sviluppano nei gruppi, nella classe e nella scuola e ciò soprattutto in presenza di alunni in situazione di handicap.

Obiettivi specifici:

1. Crescita delle capacità autonome di studio:
· sviluppo dell’autonomia progettuale ed esecutiva

· sviluppo di un corretto e proficuo metodo di studio

· sviluppo della capacità di rispettare tempi e consegne e di collaborare nel lavoro di gruppo

2. Rafforzamento delle attitudini all’interazione sociale secondo i principi e i valori della Cittadinanza e della Costituzione:

· sviluppo della capacità di autocontrollo

· capacità di valorizzare la propria dimensione personale e quella degli altri

· capacità di accettare i propri limiti

· capacità di costruire corretti rapporti interpersonali

· capacità di accettare gli altri, traendo dalla diversità motivo di confronto e arricchimento

· capacità di accogliere con solidarietà e volontà di integrazione i compagni svantaggiati

3. Organizzazione ed accrescimento delle conoscenze e delle abilità:

· potenziamento della comunicazione scritta e orale

· potenziamento delle capacità di analisi-sintesi e di riflessione

4. Cura della dimensione sistemica delle discipline:

· sviluppare la capacità di comprendere ed usare i linguaggi specifici delle varie discipline

5. Sviluppo delle competenze e delle capacità di scelta:

· capacità di operare una scelta consapevole di studio

· capacità di cogliere le diverse occasioni ed opportunità formative

6. Fornire strumenti adeguati alla prosecuzione delle attività di istruzione e di formazione

7. Approfondimento delle tecnologie informatiche
4.0 COLLABORAZIONE - CONTINUITÀ - RETI

4.1. COLLABORAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA

Per rafforzare e consolidare i rapporti scuola-famiglia, fondamentali per l’azione educativa, sono previste le seguenti forme di coinvolgimento:

· valorizzazione degli Organi Collegiali;

· assemblee con i genitori;

· colloqui individuali;

· comunicazione scuola-famiglia chiara e tempestiva sull’organizzazione e l’andamento scolastico.

Al fine di consentire la concreta accessibilità al servizio e di lavorare in costante collaborazione scuola-famiglia, i Docenti assicurano la disponibilità a colloqui riservati con i genitori, purché siano richiesti con sufficiente anticipo e concordati tra le parti. Tali colloqui devono avvenire al di fuori degli altri impegni di servizio, non in coincidenza con ore di lezione e di vigilanza sugli alunni.

4.2 PROGETTO CONTINUITÀ FRA I VARI ORDINI DI SCUOLA

Esiste tra i vari ordini di scuole un progetto mirato alla conoscenza, all’accoglienza, alla facilitazione delle pratiche di ingresso e di uscita degli alunni. Tale progetto si sviluppa attraverso:

· incontri di programmazione didattica comune; 

· visite da parte degli alunni alla scuola che frequenteranno l’anno successivo, e partecipazione ad alcune attività didattiche;

· incontri tra docenti per il passaggio delle informazioni alla fine dell’anno, per la formazione di classi omogenee;

· partecipazione comune scuola primaria e secondaria a varie manifestazioni.

4.3 LA SCUOLA IN RETE

L’Istituto partecipa al:

· progetto di orientamento scolastico R.I.S.P.O.S.T.E. (rete interistituzionale di scuole per l’orientamento sul territorio) con la partecipazione degli I.C. del distretto, le scuole secondarie di II grado di Isola della Scala e l’Enaip Veneto che è soggetto proponente

· C.T.I. (Centro Territoriale per l’Integrazione) per migliorare la qualità dell’integrazione scolastica degli alunni in situazione di handicap razionalizzando le risorse umane e finanziarie. É un’esperienza di rete tra scuole e di collaborazione con il territorio secondo i principi indotti dall’autonomia scolastica, per progettare e realizzare l’attività di:

· FORMAZIONE

· CONSULENZA

· RICERCA E DOCUMENTAZIONE

· Tante tinte Progetto in rete tra scuole del territorio per l’inserimento e l’alfabetizzazione degli alunni extracomunitari.

· CTP Verona 41 L’istituto, in collaborazione con il CTP, promuove un progetto finalizzato alla diffusione della conoscenza della lingua italiana per cittadine extracomunitarie.

 5.0 ACCOGLIENZA

5.1 ALUNNI

Per instaurare un rapporto educativo capace di suscitare negli alunni una forte partecipazione, il nostro Istituto riconosce il valore dell’ACCOGLIENZA intesa come predisposizione di un sereno ambiente di apprendimento. Solo così l’esperienza scolastica può diventare opportunità di vita sociale fondamentale e le attività scolastiche possono essere l’occasione privilegiata su cui sviluppare il pensiero autonomo, la creatività, la stima di sé, il rispetto delle difficoltà, delle diversità, delle aspettative, dei tempi e degli stili di apprendimento di ciascuno, nonché l’attenzione verso chi maggiormente ha bisogno di aiuto. 

In particolare, nelle nostre scuole dell’infanzia, per favorire l’inserimento dei piccoli alunni, si prevede un periodo di ambientamento graduale, affinché il distacco dalle famiglie sia il più possibile sereno e rispettoso delle  esigenze di ogni bambino. Pertanto, come approvato dal Consiglio d’Istituto, la frequenza durante i primi giorni è limitata ad alcune ore, in modo da consentire al bambino di conoscere l’edificio, le persone, i materiali e di abituarsi gradualmente ai tempi e alle regole della vita scolastica. Per i genitori che hanno problemi di orario dovuti al lavoro, purché gli stessi siano certificati, si prevede l’apertura anticipata della scuola dalle ore 7.45 con accoglienza e vigilanza dei bambini da parte del personale non docente.

Per affrontare in modo coerente con le finalità educative della scuola l’ingresso degli alunni stranieri e diversamente abili, in questi anni sono stati predisposti dalle rispettive commissioni due protocolli di accoglienza:

· ALUNNI STRANIERI

· ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI (vademecum)

Più in particolare per gli alunni diversamente abili, in riferimento alle “Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità” emanate dal Ministero dell’Istruzione, la programmazione delle attività viene realizzata da tutti i docenti curriculari e dall’insegnante di sostegno: vengono definiti gli obiettivi di apprendimento per gli alunni con disabilità in correlazione con quelli previsti per l’intera classe, prevedendo:

· forme di consultazione tra gli insegnanti dei vari ordini di scuola per consentire continuità operativa e una migliore gestione delle esperienze già maturate; 

· che il P.E.I (Piano Educativo Individuale) di ogni alunno diversamente abile, di importanza particolare nel momento di passaggio tra un grado di scuola e l’altro come documento dell’iter scolastico dell’alunno stesso, sia a disposizione delle rispettive famiglie per consentire loro la conoscenza del percorso educativo e formativo;

· che la partecipazione delle famiglie degli alunni con disabilità avvenga sempre nella logica del supporto alle famiglie stesse relativamente alle attività scolastiche e al processo di sviluppo degli alunni;

· che si convochino riunioni sistematiche in cui siano coinvolti, oltre al dirigente ed al consiglio di classe, anche i genitori e gli specialisti, per favorire la corretta inclusione scolastica degli alunni e per lo scambio di informazioni circa le procedure da attuare sia nell’iter dell’educazione formale sia nell’iter dell’educazione informale;

· che i consigli di classe si adoperino per il coordinamento delle attività didattiche, preparando materiali utili agli alunni con disabilità, affinché ognuno partecipi al meglio alla vita scolastica; all’interno della classe poi gli insegnanti solleciteranno tutti gli alunni a non assumere comportamenti discriminatori nell’ottica che la presenza di alunni disabili è un arricchimento per l’intera classe poiché favorisce la strutturazione del senso di appartenenza e costruisce relazioni socio-affettive positive;

· che la valutazione in decimi degli alunni con disabilità sia sempre rapportata al PEI e scaturisca dalla valutazione dei processi e non solo della performance. 

6.0 ORGANIZZAZIONE

6.1 METODOLOGIE
Nella scuola dell’infanzia la scelta metodologica non è direttiva ma di ricerca, dove per ricerca si intende proporre situazioni problematiche, comunicare il piacere della scoperta, della disponibilità al nuovo, stimolare i bambini a formulare domande più che a fornire risposte, partire dai bisogni dei bambini, dalle loro scoperte, dalle loro ipotesi spontanee e fantastiche.

Il ruolo dell’insegnante, in questo tipo  di scuola, diviene quello di regia educativa, cioè:

· rendere possibile e vivo il rapporto tra il vissuto del bambino e l’opportunità-novità che la scuola offre;

· accompagnare i bambini nella ricerca dei propri strumenti di crescita e di maturazione;

· mettersi all’ascolto dei bambini per crescere con loro.

Nella scuola primaria i principi i che guidano le scelte metodologiche sono:

· principio della motivazione; 

· principio della individualizzazione/personalizzazione dell’insegnamento e della gradualità dei processi di apprendimento;

· principio della continuità riconoscendo e valorizzando le competenze già acquisite e favorendo un percorso formativo unitario;

· principio della trasferibilità delle conoscenze e delle abilità in competenze. 

Nella scuola secondaria di I° grado lo studio e le competenze sono ampliate e affinate anche con le proposte di percorsi formativi opzionali. 

6.2 LA VALUTAZIONE DELL’ÉQUIPE PEDAGOGICA

Sia nella scuola primaria che in quella secondaria di I° grado, la valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite, nonché la valutazione dell’esame finale del ciclo sono effettuate mediante l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi e si articolerà nelle seguenti fasi:

· Valutazione iniziale per rilevare i livelli di partenza e quindi i bisogni al fine di definire l’impostazione del percorso. 

· Valutazione in itinere per rilevare il raggiungimento degli obiettivi o gli scollamenti dallo standard previsto ed intervenire nel piano di studi con unità di apprendimento personalizzate

· Valutazione finale per rilevare il raggiungimento da parte degli alunni degli obiettivi e definire le modalità di prosecuzione dell’itinerario didattico.

Nella scheda di valutazione gli indicatori riguarderanno:

L’autonomia, la motivazione, gli interessi, le conoscenze e/o le competenze culturali, il metodo di studio,  le abilità comunicative e di partecipazione e le competenze di convivenza civile.

Per la valutazione si farà uso di strumenti di misurazione diversificati in rapporto ad uno specifico contenuto come:

Test oggettivi per accertamenti precisi - Prove scritte con domande a risposta aperta - Discussioni di gruppo - Discussioni strutturate - Prove pratiche - Prove grafiche - Prove progettuali.

(Vedi Scheda quadrimestrale)

Alla fine della scuola secondaria di I° grado, sarà formulato per ciascun ragazzo il consiglio orientativo scaturito dall’osservazione sistematica, dai colloqui insegnanti-genitori, da colloqui con lo studente e anche da questionari o test in ordine alle attitudini e agli interessi più manifesti. (Vedi Progetto  F. S. Orientamento)

6.3 L’AUTOVALUTAZIONE ORIENTATIVA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO

L’autovalutazione orientativa, alla fine del ciclo di studi, contribuirà a far comprendere all’alunno il livello delle competenze raggiunte e, attraverso questa conoscenza progressiva e sistematica, a fargli scoprire le proprie capacità potenziali. Gli strumenti possono essere:

schede di autopresentazione, senza inserire dati personali sensibili;

schede sul metodo di apprendimento per rilevare le caratteristiche proprie di ciascun allievo nelle diverse esperienze formative affrontate;

materiali prodotti dall’allievo individualmente o in gruppo, capaci di descrivere le competenze del soggetto;

prove scolastiche significative relative alla padronanza degli obiettivi specifici di apprendimento con gli eventuali commenti su lavori personali (scelti dall’allievo insieme alla famiglia e alla scuola perché ritenuti esemplificativi delle sue capacità e aspirazioni personali).

L’obiettivo dell’autovalutazione è quello di:

promuovere nello studente momenti di riflessione sulla conoscenza di sé in vista della costruzione di un personale progetto di vita;

corresponsabilizzare i genitori nei processi educativi. 

6.4 LA VALUTAZIONE DA PARTE DEI GENITORI

La valutazione da parte dei genitori del servizio svolto dall’Istituto e dell’esperienza scolastica vissuta dai loro figli, è utile per verificare l’intervento della scuola oltre che per una produttiva collaborazione reciproca.

I genitori possono esprimere il loro punto di vista:

· in colloqui individuali

· attraverso i rappresentanti di classe

· nella compilazione di un questionario predisposto da una commissione.

6.5 FUNZIONI STRUMENTALI 

Per alcune rilevanti e strategiche aree di questo Piano dell’Offerta Formativa, si sono individuati docenti incaricati di svolgere attività di supporto e coordinamento. Le aree e i docenti sono: 

	AREA
	 
	COMPITI
	 
	DOCENTE
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POF CURRICULO E CONTRATTO FORMATIVO
	 
	· Stesura del POF

· Raccolta dei documenti relativi al lavoro della commissione POF

· Valutazione dei progetti in conformità con le indicazioni del Collegio dei Docenti

· Stesura del Patto Formativo

· Stesura del curriculo
	 
	Panebianco Clara
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CONTINUITÀ SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA
	 
	· Organizzazione incontri tra ordini di scuole

· Coordinamento del Progetto Continuità

· Coordinamento attività incontro con l’autore
	 
	Carli MariaStella
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VALUTAZIONE INTERNA ED ESTERNA
	 
	· Organizzazione delle prove del P.N. di valutazione

· Questionario di valutazione del sistema scolastico

· Scheda di Valutazione 

· Questionari di valutazione gradimento servizio scolastico

· Questionario per l’integrazione degli alunni disabili(QUISAB)
	 
	Franceschetti Lidia

Panebianco Clara
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INTEGRAZIONE HANDICAP
	 
	· Coordinamento commissione 

· Consulenza e supporto ai docenti

· Partecipazione gruppo C.T.I

· Referente per i rapporti con gli operatori ASL

· Coordinamento G.L.H.
	 
	Piccoli Roberta
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PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ MOTORIE, SPORTIVE, AMBIENTALI
	
	· Coordinamento  attività sportive

· Coordinamento Festa dello Sport


	
	Olivieri Emanuela
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EDUCAZIONE STRADALE E ALIMENTARE
	
	· Coordinamento delle attività del Progetto di Educazione Stradale ed alimentare
	
	Rossignoli Anna Chiara
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INTERCULTURA
	
	· Coordinamento delle attività dei progetti di intercultura
	
	Mantovani Donatella Rossi Daniela
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INFORMATICA / 

SITO D’ISTITUTO
	
	· Gestione del sito d’Istituto
	
	Verardo Bruno


6.6 LE COMMISSIONI 
	COMMISSIONI
	COORDINATORI
	ATTIVITA’

	Pof/Curriculo e Contratto Formativo


	Panebianco Clara


	Stesura del POF

Stesura del curriculo

Stesura del patto di corresponsabilità

	Continuità


	Carli Maria Stella
	Organizzazione visite

Scambio di informazioni

Attività comuni



	Valutazione interna ed esterna


	Franceschetti Lidia

Panebianco Clara
	Schede di valutazione

Monitoraggio attività scolastica

	Integrazione handicap


	Piccoli Roberta
	Stesura Pei

Organizzazione gruppi di lavoro handicap

	Intercultura


	Mantovani Donatella

Rossi Daniela
	Stesura Progetto area a rischio

Tante Tinte

	Promozione delle attività motorie, sportive, ambientali
	Olivieri Emanuela


	Organizzazione attività

Organizzazione intervento degli esperti

Festa dello sport



	Educazione stradale e ambientale
	Rossignoli Anna Chiara
	Organizzazione delle  giornate di Sicurezza Stradale ed educazione alimentare

	Sito d’istituto


	Bruno Verardo
	Gestione del sito d’Istituto


6.7 I PROGETTI D’ISTITUTO

All’interno dell’istituto vi sono dei progetti, coordinati dalle funzioni strumentali che qualificano l’offerta formativa della scuola, come scuola che si colloca sul territorio, che offre stimoli culturali, che cerca contenuti, strategie e metodologie, innovativi rispetto alla normale prassi scolastica.

Inoltre all’interno dei singoli plessi e vengono attuati diversi piani d’intervento finalizzati al recupero delle abilità, all’affinamento delle competenze, all’arricchimento dell’offerta formativa.

Più sport@scuola - 6^ FESTA DELLO SPORT “LO SPORT È…” (USR VENETO)

Il progetto intende: 

1. Promuovere un’azione educativa e culturale della pratica motoria perché diventi abitudine di vita;

2. Sperimentare varie specialità sportive proposte da esperti e società;

3. Riscoprire il valore dello sport nei suoi aspetti socializzanti e comportamentali;

4. Favorire l’integrazione dell’educazione motoria e sportiva nell’ambito del curriculo;

5. Favorire momenti di confronto per lo sviluppo di un corretto concetto di competizione;

6. Favorire la partecipazione alle attività motorie e sportive degli alunni che non praticano attività sportive fuori dall’ambito scolastico;

7. Realizzare la sesta edizione della Festa dello Sport.

Più motoria, più salute (Scuole Primarie)
Il progetto mira a:

1. Concorrere all’acquisizione di stili di vita corretti e attivi, attraverso esperienze significative di gioco e di sport;

2. Contribuire all’autoformazione in servizio dei docenti, grazie al supporto professionale dei referenti sportivi laureati in scienze motorie;

3. Promuovere il gioco di squadra anche non competitivo con l’integrazione di tutti gli alunni con varie forme di abilità, esaltando il valore della cooperazione all’interno del gruppo.


Cibo Intelligente

Il progetto intende:

1. Promuovere stili di vita sani e consapevoli;

2. Saper riconoscere i fattori che contribuiscono ad una sana alimentazione;

3. Promuovere la conoscenza dell’agricoltura biologica;

4. Assumere comportamenti alimentari corretti;

5. Conoscere il legame tra alimentazione e salute;

6. Superare gli stereotipi della pubblicità per non lasciarsi condizionare nelle scelte.

Imparo e… mi salvo la vita

Il progetto mira a:

1. Far acquisire un comportamento stradale corretto e responsabile;

2. Far crescere la coscienza che il rispetto delle regole significa rispetto della vita propria e altrui; 

3. Acquisire strumenti per la comprensione del sistema di circolazione stradale in vigore; 

4. Concorrere alla formazione dell’uomo e del cittadino;

5. Conoscere le regole di vita associata riferite alla strada;

6. Intrecciare con il territorio un programma di sicurezza stradale per ragazzi e adulti.

Progetto continuità scuola dell’infanzia, primaria e secondaria

Il passaggio degli alunni al nuovo ordine di scuola avviene attraverso la promozione di momenti di socializzazione e di formazione comuni, tesi a: 

1. Favorire l’effettiva conoscenza del nuovo ambiente scolastico con conseguente riduzione dell’impatto emotivo iniziale per i ragazzi in entrata;

2. Stimolare gli alunni alla lettura attraverso un libro di letteratura per ragazzi;

3. Avvicinare gli alunni al mondo della scrittura attraverso l’incontro con l’autore del libro letto durante l’anno scolastico.
7.0 I PLESSI

SCUOLA DELL’INFANZIA

7.1 Scuola dell’infanzia “Girasole” – Malpasso

	n. alunni

classi - sezioni
	50

2

	n. alunni

disabili
	0

	Orario delle lezioni
	Lunedì-venerdì 7.55-16

	Responsabile di plesso 


	Renoffio M. Cristina


Progetti
	1 
	Accoglienza: “Dina la cordina” 

	2 
	Natale: “Natale da favola” 

	3
	Grafo-motorio – “Giochiamo con i numeri e le forme”

	4 
	Educazione stradale: “Vigile amico”

	5 
	Inglese: “Happy English”

	6 
	Informatica: “Mi presento: sono Cidi”

	7 
	Fiabilandia

	8
	Continuità con la scuola dell’infanzia per il nido

Continuità con la scuola primaria di Bovolone

	9
	Musica: “Cresciamo insieme con la musica”

	10
	Festa di fine anno


Organico
	DOCENTE

	ORE

	Costanzo Maria
	25

	Mantovani Elena
	25

	Renoffio Maria Cristina
	25

	Scarparo Nicoletta
	25


Rapporti con le famiglie

Modalità: 


colloqui individuali, assemblee, consigli di intersezione

Colloqui generali:

Febbraio per tutti gli alunni





Giugno per i bambini di 5/6 anni

SCUOLE PRIMARIE

· Nella progettazione delle attività opzionali sono inseriti anche i LARSA (Laboratori di Arricchimento Recupero Sviluppo Ampliamento). Si tratta di attività riguardanti gli apprendimenti disciplinari di italiano e/o matematica.
7.2 Scuola Primaria “Gianni Rodari” di Concamarise

	n. alunni

classi
	48

5

	n. alunni diversamente abili
	1

	Orario delle lezioni
	Lunedì – Sabato 8-13

	Responsabile di plesso 
	Paladini Lauretta


Organico
	Insegnante
	Ambiti disciplinari
	ore

	Bergamini Anita
	Italiano – Storia – Geografia –  Arte e Immagine -  Scienze motorie – Musica – Tecnologia e Informatica – 2 laboratori – Attività alternative alla religione cattolica
	23

	De Battisti Desi
	Sostegno 
	4

	Dragotta Viviana
	Storia – Geografia – Inglese

Sostegno
	9

3

	Ferro Fabio
	Religione
	6

	Mantovani
Donatella
	Matematica – Scienze – Tecnologia e Informatica
	23

	Paladini Lauretta
	Italiano – Storia – Geografia - Musica – Scienze – Arte e immagine – Scienze Motorie – 1 laboratorio – Attività alternative alla religione cattolica
	23

	Rossi Daniela
	Matematica – Scienze – Musica – Tecnologia e Informatica – 2 laboratori
	11

	Zorzella Simonetta
	Italiano – Storia – Geografia – Tecnologia e informatica – Arte e Immagine – Musica – Scienze motorie – 3 laboratori
	23


	Classi
	Laboratori attività opzionali

	1
	Laboratorio di lettura 

Laboratorio gioco-sport

Laboratorio di ed. all’ambiente e alla salute

	2
	Laboratorio di lettura 

Laboratorio gioco-sport

LARSA

	3
	Laboratorio di lettura 

Laboratorio gioco-sport

LARSA

	4
	Laboratorio di lettura 

Laboratorio gioco-sport

LARSA

	5
	Laboratorio di lettura 

Laboratorio gioco-sport

LARSA


Progetti
	1
	“4 Novembre“

	2
	Gioco e sport

	3
	Impariamo l’italiano

	4
	Giochiamo con la musica

	5
	Continuità con la scuola dell’infanzia

	6
	Festa di fine anno 


Rapporti con le famiglie
Modalità: Colloqui individuali su richiesta del genitore o su convocazione degli insegnanti; assemblea di classe per la presentazione della programmazione

Colloqui generali (dicembre – febbraio – aprile – giugno)

7.3 Scuola primaria “F.lli Corrà” di Salizzole

	Sede:
	Scuola Primaria “F.lli Corrà”

	n. alunni

n. classi
	133

8

	n. alunni

disabili
	5

	Orario delle lezioni


	Dal lunedì al sabato

8–13

	Responsabile di plesso 


	 Bianca Rita Micheletti 


Organico
	Insegnante
	Ambiti disciplinari
	ore

	Andrioli Angelina
	Italiano – Arte e immagine – Storia – Geografia – Matematica – Musica – 2 laboratori
	22

	Bergamini Anita
	Inglese – Informatica – Scienze motorie
	22

	Bonato Ornella
	Italiano – Arte e immagine – Storia – Geografia – Matematica – Musica – 2 laboratori
	22

	Buniotto Caterina
	Italiano – Arte e immagine – Storia – Geografia – Informatica – Musica – 2 laboratori
	22

	De Battisti Desi
	Sostegno
	22

	De Marchi Chiara
	IRC
	16

	Franceschetti Lidia
	Italiano – Arte e immagine – Storia – Geografia – Matematica – Musica – 3 laboratori 
	22

	Giarola Paola
	Matematica – Scienze motorie – 2 laboratori
	22

	Manara Renata
	Storia – geografia – scienze motorie – matematica – scienze – 3 laboratori
	22

	Micheletti Bianca Rita
	Matematica – Scienze – Musica – Informatica – 1 laboratorio
	22

	Morelato M. Luisa
	Italiano – Arte e immagine – 1 laboratorio
	22

	Ortolan Laura
	Storia – Geografia – Informatica –Arte e immagine - Musica
	22

	Piccoli Roberta
	Sostegno
	22

	Riggi Pasqualina
	Scienze motorie – Scienze - Informatica
	12

	Rossignoli Annachiara
	Italiano – Scienze – 1 laboratorio
	22


Operatrici A.S.L (Cooperativa ): David Cinzia

Laboratori attività opzionali

	Classi
	Laboratori attività opzionali

	1
	LARSA Italiano

LARSA matematica

Laboratorio scientifico

	2
	LARSA Italiano

LARSA matematica

Laboratorio linguistico-espressivo

	3
	LARSA italiano

Laboratorio linguistico-espressivo

Laboratorio metodo di studio

	4
	LARSA metodo di studio (storia – geografia)

Laboratorio linguistico espressivo

LARSA matematica

	5
	LARSA metodo di studio

LARSA geometria/tecnologia

LARSA matematica


Progetti

	1
	Recupero alunni in difficoltà

	2
	Continuità scuola dell’infanzia – scuola primaria

	3
	Animazione alla lettura

	4
	Laboratorio di scienze

	5
	A scola col Paiar 


Rapporti con le famiglie

Modalità: Colloqui individuali su richiesta del genitore o su convocazione degli insegnanti; assemblea di classe per la presentazione della programmazione

Colloqui generali (dicembre – febbraio – aprile – giugno)

7.4 Scuola primaria “Marco Pizzicaroli” Bionde 

	n. alunni
	49

	n. alunni disabili
	0

	n. alunni stranieri
	4

	Orario delle lezioni


	Lunedì-sabato 8-13

	Responsabile di plesso 


	Roncoletta Paola


Organico
	INSEGNANTE
	AMBITI DISCIPLINARI
	ORE

	Bazzucco Nadia
	Italiano – Storia – Scienze – Tecnologia e Informatica – Arte e immagine – 3 laboratori
	23

	Dal Santo Franca
	Matematica – Scienze – Geografia – Scienze motorie – 1 laboratorio 
	23

	Dragotta Viviana
	Inglese - Musica
	10

	Ferro Fabio
	I.R.C.
	6

	Olivieri Emanulela
	Matematica – Scienze – Tecnologia e Informatica – Geografia – Scienze motorie – 2 laboratori
	23

	Roncoletta Paola
	Italiano – Storia – Geografia – Arte e immagine – 1 laboratorio
	23

	Rossi Daniela
	Italiano – Storia – Tecnologia e Informatica – 1 laboratorio
	11


Laboratori attività opzionali 
	Classi
	Laboratori attività opzionali

	1^
	Lab. “Una valigia di libri”

LARSA STORIA

LARSA scienze

	2^
	Lab. “Una valigia di libri”

LARSA storia

LARSA scienze

	3^
	Lab. “Una valigia di libri”

LARSA MATEMATICA

Lab. “Più motoria, più salute”

	4^
	Lab. “Una valigia di libri”

Lab. “Educazione civica”

Lab. “Più motoria, più salute”

	5^
	Lab. “Una valigia di libri”

Lab. “Educazione civica”

Lab. “Più motoria, più salute”


Progetti
	1
	Continuità scuola dell’infanzia – scuola primaria

	2
	Recupero alunni in difficoltà

	3
	“Una valigia di libri”

	4
	Festa di fine anno: “Ti dico grazie”


Rapporti con le famiglie 
Modalità: Colloqui individuali su richiesta del genitore o su convocazione degli insegnanti; assemblea di classe per la presentazione della programmazione

Colloqui generali (dicembre – febbraio – aprile – giugno)

SCUOLA SECONDARIA

7.5 Scuola secondaria di primo grado “Tomaso da Vico”

	n. alunni
	144

	n. alunni

diversamente abili
	6

	n. alunni

stranieri
	10 

	Orario delle lezioni


	Lunedì-sabato: 8-13

Martedì e venerdì: 8-13 / 14-16

	Responsabile di plesso 


	Padovani Renzo


Organico
	DOCENTE
	MATERIA
	CLASSE

	Carli Maria Stella
	Lettere
	1^B, 3^C

	Carrara Ivana
	Tecnologia
	Tutte

	Costantini Maria Luisa
	Sostegno
	3^C

	Di Pinto Amalia
	Sostegno
	1^A, 3^B

	Donatelli Flavio
	Ed. Fisica
	Tutte

	Facincani Alessandra
	Religione
	Tutte

	Franzoni Luigina
	Lettere
	3^B

	Mantovani Anita
	Arte e Immagine
	Tutte

	Mantovani Sara
	Lettere
	1^A, 2^A

	Morelato Leonardo
	Ed. Musicale
	Tutte

	Padovani Renzo
	Lettere
	3^A, 3^C

	Panebianco Clara
	Lingua Francese /Inglese
	Tutte/3^A

	Pavan Arianna
	Matematica
	1^A, 2^B, 3^B

	Segala Simonetta
	Lingua Inglese
	1^A, 2^A, corso B, corso C

	Splendori Lidia
	Lettere
	2^B, 2^A

	Tambara Marika
	Matematica
	2^A, 3^C

	Verardo Bruno
	Matematica
	1^B, 3^A 

	Zanon Daniele
	Sostegno
	3^A, 3^B


Rapporti con le famiglie 

Modalità: colloqui individuali e assemblee di classe per la presentazione della programmazione.

Orario di ricevimento: ogni insegnante mette a disposizione 1 ora la settimana per incontrare i genitori.
Colloqui generali: 2 incontri con i genitori impossibilitati a partecipare al ricevimento del mattino: 10/12/09 e 08/04/10.

Orario

L’orario della scuola secondaria di Salizzole è strutturato in due quadrimestri:

I quadrimestre: 14 settembre – 31 gennaio (14 settimane)

II quadrimestre: 1 febbraio – 9 giugno (19 settimane)

Orario settimanale:

	Disciplina
	Orario base
	Tempo prolungato

	Italiano, storia e geografia
	9 ore
	9 ore

	Matematica e scienze
	6 ore
	6 ore

	Tecnologia
	2 ore
	2 ore

	Inglese
	3 ore
	3 ore

	Francese
	2 ore
	2 ore

	Arte e immagine
	2 ore
	2 ore

	Scienze motorie e sportive
	2 ore
	2 ore

	Musica
	2 ore
	2 ore

	Religione
	1 ora
	1 ora

	Attività di approfondimento di materie letterarie
	1 ora
	1 ora

	Mensa

(martedì e venerdì)
	
	2 ore

	Attività pomeridiana 

(martedì e venerdì)
	
	4 ore

	TOTALE
	30 ore
	36 ore


Tempo prolungato (36 ore):

· Orario obbligatorio di 30 ore (dal lunedì al sabato dalle 8 alle 13)

· 2 RIENTRI (martedì e venerdì dalle 14 alle 16) che prevedono 2 ore di attività curriculari strutturate in due periodi: ottobre – dicembre / gennaio – maggio.

a. metodo di studio; recupero/potenziamento disciplinare

b. laboratorio di teatro, di scienze, di latino, di arte, di musica.

· Attività:

MARTEDÌ (5 gruppi)

· Metodo di studio, recupero/potenziamento disciplinare;

· Arricchimento dell’offerta formativa:

· laboratorio di disegno tecnico;

· attività espressive (teatro, arte e immagine) per la preparazione degli spettacoli di Natale e di fine anno.

VENERDÌ (4 gruppi)

· Metodo di studio, recupero/potenziamento disciplinare

· Arricchimento dell’offerta formativa:

· laboratorio di scienze

· laboratorio di informatica;

· laboratorio di musica;

· laboratorio di latino (per le classi terze).

Progetti
	1
	Musical di Natale

	2
	Ed. all’affettività: “Essere uomo, essere donna”

	3
	Scuolatletica 2009

	4
	Orientamento R.I.S.P.O.S.T.E.

	5
	Consiglio comunale dei ragazzi

	6
	Laboratorio di scienze

	7
	Prevenzione alle dipendenze: “Impariamo a dire no”

	8
	Continuità scuola primaria – scuola secondaria di I grado

	9
	Cantascuola 2010

	10
	Spettacolo di fine anno: “Selvadeghi…ma de bon cor”


8.0 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
DIRIGENTE SCOLASTICO REGGENTE

Dott. Saverio Spinelli

DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI ED AMMINISTRATIVI

Zambon Ornella

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI
	Posta elettronica

Protocollo

Archivio

Gestione viaggi d’istruzione e uscite didattiche

Alunni

Affari generali

Relazioni con il pubblico
	Piacenza Maria Chiara

	
	

	Gestione stato giuridico del personale

Gestione COVENETO

Relazioni con il pubblico
	Speranza Elena

	
	

	Gestione amministrativo-contabile

Gestione inventario

Gestione magazzino

Coordinamento
	Balzanello Daniela


ORARIO DI SEGRETERIA PER IL PUBBLICO:

Da Lunedì a Sabato dalle ore 10.30 alle ore 13.

Martedì dalle ore 13.30 alle ore 16.30 

9.0 CONSIGLIO D’ISTITUTO
Presidente: Mirandola Tiziano
Membro di diritto: dirigente scolastico reggente dott. Saverio Spinelli

	DOCENTI
	GENITORI

	Bazzucco Nadia
	Forigo Sandra

	Bergamini Anita
	Forigo Stefania

	Giarola Paola
	Galantini Fernando 

	Manara Renata
	Mirandola Tiziano

	Mantovani Anita
	Soave Graziana

	Micheletti Bianca Rita
	Zuliani Cristiano

	PERSONALE ATA
	

	Ruffo Maria Luisa
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